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il sole e la torre
NOTIZIARIO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI SOLAROLO             

Ponte di Felisio: il punto della situazione
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Cercasi volontari 
per Piedibus 

Parte la scuola 
di musica

Avis, donare sangue  
significa anche  
mangiare sano 

Il ponte di Felisio rappresenta un 
punto nevralgico fondamentale del 
sistema viario provinciale ed è il pun-
to di accesso principale alla nostra 
Comunità.
È quindi necessario che l’adeguamen-
to sismico del manufatto, ormai irri-
nunciabile visto lo stato di vetustà 
del ponte pena la definitiva chiusura 
al traffico, non pregiudichi il tessuto 
sociale ed economico del nostro ter-
ritorio.
Quando, ormai 2 anni fa, venimmo a 
sapere che la Provincia, proprietaria 
del ponte, tra le pieghe del proprio 
bilancio, era riuscita a trovare risorse 
sufficienti per questo intervento, la 
nostra soddisfazione venne annullata 
dai tempi di chiusura previsti dal pro-
getto elaborato per il bando di gara.
Le tecnologie adottate, la modalità 
cantieristica ipotizzata, la procedura 
operativa studiata, frutto di uno stu-
dio effettuato da studiosi che sono 
noti riferimenti per la progettazione 
di opere simili, avevano però la pe-
sante controindicazione di una tempi-
stica di realizzazione molto lunga: di 
almeno 10 mesi (con almeno 9 mesi di 
chiusura al traffico veicolare).
Senza mettere in discussione la validi-
tà tecnica della proposta, era risultato 
evidente che tempi così lunghi avreb-
bero messo in ginocchi un territorio… 
e questo era inaccettabile.

La richiesta che facemmo immedia-
tamente, sia come amministratori 
che come uffici tecnici dell’Unione, 
fu quella di predisporre un bando che 

privilegiasse chi avesse proposto so-
luzioni tecniche tali da ridurre drasti-
camente la tempistica di chiusura al 
traffico oltre che costi più bassi.
Questa richiesta fu recepita dagli 
uffici provinciali ed il bando pubbli-
cato aveva ben evidenti queste ca-
ratteristiche.
Nel frattempo, non avendo la certezza 
che il vincitore avrebbe effettivamen-
te presentato una proposta in tal sen-
so, abbiamo anche esplorato la possi-
bilità di realizzare un “ponte bailey” 
che potesse consentire il passaggio de 
traffico veicolare leggero.
La verifica fatta ha portato il costo 
di questa opera a circa 150.000 euro 
“chiavi in mano” (una cifra certo non 
irrisoria per un manufatto che an-
drebbe poi smantellato) ed ha anche 
evidenziato l’estrema difficoltà nel 
poter avere i permessi affinché l’opera 
potesse essere autorizzata dai diversi 
enti competenti.

Ci siamo comunque preparati ad ogni 
evenienza, sia dal punto di vista eco-
nomico che procedurale, nella speran-
za che la ditta vincitrice presentasse 
un progetto con le caratteristiche da 
noi auspicate...

La gara si è conclusa e l’opera è stata 
aggiudicata alla ditta ZINI Elio Srl di 
Imola (www.zinielio.it), azienda di ri-
ferimento nel settore delle costruzioni 
(strade, ponti, centri direzionali, ecc.) 
che ha presentato un progetto che ha 
modalità organizzative e tecnologie 
diverse rispetto alla proposta di base, 
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riducendo così i tempi di chiusura del 
traffico dai 9 mesi iniziali a 3-4 mesi.
Il risultato raggiunto, frutto del lavo-
ro coordinato delle diverse istituzioni 
coinvolte e dei rispettivi uffici tecnici, 
ci fa ben sperare in un disagio “tol-
lerabile” rispetto alla prima ipotesi e, 
nei fatti, rende ingiustificata la rea-
lizzazione di un’opera “temporanea” 
abbastanza onerosa.

In ottobre, come promesso, organiz-
zeremo una assemblea pubblica alla 
presenza della Provincia e della Ditta 
vincitrice in modo da dare ulterio-
ri informazioni sulle tempistiche del 
progetto e sulle modalità realizzative 
utilizzate.

Per ora possiamo dire che un primo, 
importante, obbiettivo è stato rag-
giunto… ma il nostro impegno potrà 
cessare solo alla inaugurazione del 
nuovo ponte… 

Fabio Anconelli
Sindaco
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Dal Comune

A volte ritorna(no)

Nel numero dello scorso aprile de “Il 
sole e la torre” è stato pubblicato un 
inserto speciale sullo studio di fat-
tibilità della fusione tra Solarolo e 
Castelbolognese;  più che una corretta 
e puntuale informazione alla citta-
dinanza, l’inserto è un vero e proprio 
spot “pro fusione”. 

Per non travisare la realtà dei fatti, e 
per non indurre i nostri concittadini 
ad una errata valutazione delle dina-
miche e delle conclusioni sulla vicen-
da “fusione” (vicenda che pensavamo 
francamente archiviata, almeno per 
questa legislatura), cercherò di riepi-
logarne le tappe salienti: 
la vicenda trae origine dal Consiglio 
Comunale del 30 giugno 2016 con 
l’Ordine del Giorno “Atto di indiriz-
zo per la realizzazione di uno Studio 
di Fattibilità per la fusione tra il 
Comune di Solarolo ed il Comune di 
Castel Bolognese”,  che fu votato dai 
Consiglieri presenti, 8 favorevoli e 3 
contrari. La maggioranza si esprimeva 
così per la realizzazione di tale studio, 
mentre l’opposizione era contraria.
Il documento, si concludeva testual-
mente:
“ … (il Consiglio Comunale di Solarolo) 
Chiede infine che i risultati di tale 
studio vengano presentati a questo 
Consiglio Comunale allo scopo di va-

“uscire dalla porta e rientrare dalla finestra”
Ritornare di attualità dopo essere stato escluso o accantonato:  

una moda, un progetto che esce dalla porta e rientra dalla finestra.
Il nuovo De Mauro Dizionario della lingua italiana.

lutare l’eventuale attivazione del per-
corso di fusione tra i due Enti”.

Successivamente, in data 26 gennaio 
2017, presso la Sala del Consiglio  ven-
nero convocati i Consiglieri Comunali, 
con lettera del Sindaco datata 20 gen-
naio 2017, per trattare il seguente ar-
gomento: “Presentazione dello Studio 
di fattibilità  per la Fusione di Solarolo 
e Castel Bolognese” in cui il Dottor 
Andrea Piazza presentò e commentò 
il documento sulla “fusione” di cui il 
Sindaco fu relatore; nell’articolato 
dibattito scaturito, in cui ogni singo-
lo Consigliere ha potuto esprimere la 
propria posizione in merito all’argo-
mento, venne espressa una netta ed 
inequivocabile contrarietà all’attiva-
zione del percorso di fusione tra i due 
Enti, con 7 pareri contrari e 3 favo-
revoli. Uno dei 2 Consiglieri assenti, 
inoltre, inviò un messaggio al proprio 
Capogruppo col quale si dichiarava 
contrario all’ipotesi di una fusione tra 
i due comuni.

Preso atto di questo parere espresso dai 
rappresentanti della Comunità solarole-
se, il processo di attivazione del percor-
so di fusione non avrebbe dovuto aver 
seguito. Infatti, consci di ciò, invitammo 
il Sindaco a formalizzare questo risul-
tato e a rendere pubblico il documento 

in questione, al fine di non ingenerare 
ulteriori equivoci e dubbi con la nostra 
cittadinanza e con l’altro Ente.

Riteniamo la fusione una scelta sto-
rica, epocale: una scelta irreversibile, 
che non può seguire un iter procedu-
rale analogo alla votazione di una va-
riazione di bilancio o di un Ordine del 
Giorno sul Baskin.
È semplicemente assurdo constatare 
come una scelta di tale importanza 
non sia stata menzionata affatto nel 
programma elettorale di chi, a conti 
fatti, ha cercato di farla approvare, 
pur sapendo di non incontrare il fa-
vore di gran parte della cittadinanza 
(e probabilmente di buona parte dei 
propri elettori). 

Auspichiamo e ci impegneremo per 
far si che la questione “fusione”, così 
importante per la nostra Identità, 
per la nostra Storia ma soprattut-
to per il nostro Futuro, possa essere 
messa al centro del prossimo con-
fronto elettorale, dove le Liste che si 
presenteranno dovranno schierarsi 
apertamente tra favorevoli e contrari 
alla “fusione”, per poi  presentarsi al 
giudizio dei Cittadini.
 

Renato Tampieri
Capogruppo Solarolo Per Tutti



ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE EDUCATIVE 
E ALLA CITTADINANZA ATTIVA

Se sei una cittadina/o 

che al mattino vuole 

dedicare un pò di tempo 

ai bambini 

del proprio paese, 

lascia il tuo nominativo 

in biblioteca 

o scrivi ena e-mail a: 

creattivi.solarolo@gmail.com

e verrai ricontattato!

WE WANT YOU!
CERCASI VOLONTARI  

PER CREARE IL SERVIZIO  

PIEDIBUS DI SOLAROLO!

Associazione Volontari Solarolo 
Mons. Giuseppe Babini O.N.L.U.S.

	
  L’Associazione Volontari Solarolo 
Mons. Babini HA ACQUISTATO un 
NUOVO AUTOMEZZO, che verrà con-
segnato alla fine di settembre 2017, 
idoneo al trasporto anche di persone 
in carrozzina.
Questo si è reso possibile utilizzando 
il contributo del 5 x 1000 incassato a 
seguito delle numerose sottoscrizioni 
dei contribuenti a favore della nostra 
Associazione ed alle offerte di citta-
dini.

Così il parco macchine dell’Associa-
zione sarà di 8 automezzi, compresa 
l’Ambulanza. Nell’ultimo anno sono 
aumentate le richieste di trasporti di 
persone in carrozzina e con gli attua-
li 4 automezzi idonei a tali traspor-
ti, talvolta ci troviamo in difficoltà, 
perché spesso sono in fasce orarie 
coincidenti e con destinazioni di-
verse (Faenza, Lugo, Ravenna, Forlì, 
Meldola, ecc.). 
Inoltre può capitare che un automez-
zo necessiti di una riparazione, con 

la conseguenza di non riuscire a cor-
rispondere con puntualità a tutte le 
richieste.
Siamo consapevoli che le persone in 
carrozzina e il tipo di cure alle quali 
talvolta sono sottoposte meritano, da 
parte nostra, la massima attenzione 
ed il dovuto rispetto e pertanto van-
no evitati possibili disagi per even-
tuali attese sia per la partenza che 
per il rientro. 
Proprio per questi motivi l’Associa-
zione ha deciso di acquistare un ul-
teriore nuovo automezzo, idoneo al 
trasporto anche di persone in carroz-
zina.  Resta tuttavia il problema di 
Volontari disponibili per la guida dei 
mezzi.

Ci appelliamo alla sensibilità di colo-
ro che hanno un po’ di tempo libero 
a rendersi disponibili per alcuni servi-
zi, secondo le proprie caratteristiche: 
gli attuali volontari autisti faticano a 
svolgere tutti i servizi richiesti, perché 
talvolta capita di ammalarsi, di avere 

impegni familiari, ecc. Vi attendiamo 
presso la nostra sede, in via Montale 
n. 1/B, per avere ulteriori informazio-
ni e chiarimenti e, successivamente, 
decidere.
Un appello viene rivolto anche agli 
appartenenti al “personale infermie-
ristico” affinché, nel tempo libero,  
mettano  a disposizione la loro pro-
fessionalità al servizio dell’Associa-
zione e dei cittadini.

Infine si esprime un sentito ringra-
ziamento all’Associazione G.A.S. – 
Gruppo Archeologico Solarolo, che 
all’atto del suo scioglimento, ha deciso 
di devolvere alla nostra Associazione 
€ 562,35 risultanti dalla chiusura dei 
propri conti per fine attività.
È stato un gesto per noi molto signi-
ficativo, che denota ancora una vol-
ta l’attaccamento dei Solarolesi alla 
nostra Associazione. 

Il Presidente
Luigi Mainetti

Dal Comune
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Associazioni

Ci vuole poco 
per dare un po’ di felicità!

Al Bennoli “D’ESTATEINSIEME” apre 
la stagione estiva delle numerose ini-
ziative in giardino.
La festa si è svolta quest’anno il 15 
Giugno in una bella giornata estiva.  
Un evento che ogni anno accoglie e 
mette a tavola gli anziani con i loro 
familiari, insieme ad amici e volonta-
ri, in una gioiosa giornata di musica 
e allegria e che si conclude con una 
gustosa cena in giardino.
Durante la festa, mentre stavo par-
lando con Lucia, quasi per gioco le ho 
chiesto se un giorno le sarebbe pia-
ciuto andare a mangiare un gelato in 
gelateria. Lucia mi ha guardato con 
gioia e stupore, rispondendo “Sì!” con 
talmente tanto entusiasmo, che mi 
ha colpito e mi ha lasciato un segno 
nel cuore.
Nel frattempo, per soddisfare le ri-
chieste di numerosi ospiti di trascor-
rere, nei mesi estivi, alcune ore pren-
dendo il fresco nel dopo cena, è stato 
realizzato dalla Coordinatrice Fabia 
Dadi un progetto sperimentale di 
animazione serale.
In una di queste serate, mentre sta-
vamo chiacchierando nella frescu-
ra del tempietto, ho stupito tutto il 
gruppo con una proposta: “ Cosa ne 
dite, andiamo una sera a mangiare 
il gelato in gelateria?” L’idea è sta-
ta gradita, la gioia ha spazzato via lo 
stupore iniziale e l’entusiasmo è stato 
contagioso.
Così la settimana successiva, con la 
collaborazione di Nadia, Luigi, Franco, 
Edward, Sunday e - amici e preziosi 
volontari – insieme ad Emanuela sia-

mo andati alla Gelateria del Borgo…
eravamo una quindicina!
Crema e nocciola per tutti, da leccarsi 
i baffi! Aurelia, dopo aver mangiato 
il gelato, ha commentato: “Ormai 
mi mangiavo anche le dita! Io l’ho 
voluto nel cono, è più buono.. a me 
viene in mente quando lo andavo a 
vendere con il carretto.. sono passati 
settant’anni, mi è tornata alla mente 
la gioventù…”
Una serata talmente ben riuscita, da 
essere più volte riproposta nell’ar-
co dell’estate con tanti altri anziani 
che hanno ben gradito l’iniziativa, 
accompagnati a volte anche dai loro 
familiari. “Abbiamo fatto proprio una 
bella passeggiata, poi ci siamo fer-

mati e ci hanno dato il gelato!!! Era 
molto buono! Se potessi, ci tornerei” 
(Graziella)
Per quanto mi riguarda, come OSS 
posso dire che le uscite in gelateria 
sono state gratificanti anche per me. 
Osservare l’espressione gioiosa dei 
loro volti per un gelato: ci vuole poco 
per dare un po’ di felicità!

Vorremmo infine ringraziare Elisa e 
Anna Maria titolari della Gelateria 
del Borgo, per la loro disponibilità e 
generosità dimostrataci nelle varie 
serate dell’iniziativa e naturalmente 
un grazie di cuore ai nostri amici vo-
lontari e ai familiari che ci accompa-
gnano volentieri nelle nostre uscite.

Uscite serali in gelateria

Festa D’ESTATEINSIEME”
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Associazioni

Mercato del contadino di Solarolo
LE AZIENDE AGRICOLE PARTECIPANTI  

(SECONDA PARTE: LA PRIMA È STATA PUBBLICATA  
NEL PRECEDENTE NUMERO DI APRILE)

AZIENDA AMADIO FRANCESCO
L’azienda Amadio Francesco si trova in via Orticini, zona Gaiano. Produce frutta, verdure e a dir la verità 
un po’ di tutto. La grande passione di Marta, la moglie, è la riscoperta dei frutti dimenticati: sempre alla 
ricerca  d’innesti per riprodurre queste varietà dai sapori e profumi unici. 
Capita spesso che persone non più giovani hanno ricordo di questi frutti dai nomi simpatici tipo pera 
Cocomerina, pera de Birì, la biricoccola, la prugna Burban etc.. Mi chiedono, le conosco? Non solo le 
conosco, ho fatto le piante e di tante ho assaggiato i frutti, sono sapori di una volta. 
Come si dice: “frutti di nicchia”.

AZIENDA AGRICOLA SAVIOLI
L’Azienda agricola di Savioli Enrico si trova a Solarolo in via Canale dei mulini. 
Enrico coltiva prevalentemente vitigni di uva Chardonnay e Merlot, che diventano ottimi vini in 
bottiglia, e negli ultimi anni si è dedicato alla coltivazione di diverse varietà di grano tenero, che 
vengono poi macinate a pietra. 
Con la farina ottenuta, la moglie Simona produce nel proprio laboratorio aziendale diversi tipi di 
pane tra cui la pagnotta con solo lievito madre. 
Simona vi aspetta al mercato del contadino di Solarolo per assaggiare i suoi prodotti.  

AZIENDA AGRICOLA L’ORTO
L’azienda agricola L’orto di Simone nasce dall’amore per l’ agricoltura, il territorio e la natura. 
La forte passione, le conoscenze acquisite durante gli studi in agraria, hanno creato il mix perfetto 
per dare vita a questo mio piccolo grande progetto che cerca di coniugare al meglio la tradizione 
all’innovazione del mondo moderno in agricoltura. 
L’orto di Simone prevede una produzione di ortaggi e non solo, che segue tutti i principi, i criteri 
ed i regolamenti dell’ agricoltura biologica.
Mi trovate in Vicolo San Sebastiano 5 a due passi dal centro. Vi aspetto.

AZIENDA AGRICOLA ANTONIO SALVATORI
L’azienda agricola “Antonio Salvatori” si trova nelle rigogliose campagne Solarolesi, in via Gaiano 
nuova 13. In questa zona particolarmente tranquilla, Antonio e la sua famiglia si dedicano con 
devozione alla loro terra, continuando con la stessa passione che fu insegnata a loro dal padre. 
Le colture predominanti di cui si occupano sono pescheto, vigneto e ortaggi. Nell’azienda agricola, 
inoltre, è possibile visitare nel dettaglio la filiera di produzione, anche in serra.
Vi aspettiamo numerosi sia in via Gaiano nuova 13, che al Mercatino del Contadino a Solarolo, 
tutti i lunedì da maggio.

AZIENDA CORTESI GRAZIELLA
L’azienda Cortesi Graziella si trova a Granarolo di Faenza, è un podere di tre ettari a conduzione 
famigliare. Divenuta di proprietà nel 1978, si producevano pesche, prugne e viti. 
Negli ultimi anni le pesche non sono più redditizie, così si è  deciso di abbatterne una parte per 
produrre fragole, zucche, patate e verdura di stagione, per frequentare il mercato contadino di 
Solarolo e Faenza.
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Dal Comune

Con l’avvio del nuovo anno scolastico, 
il servizio di refezione scolastica del 
Comune di Solarolo e il servizio pasti 
domiciliari dei Comuni di Solarolo e 
Bagnara di Romagna verranno affidati 
in gestione a GEMOS soc. coop., coo-
perativa con sede a Faenza che opera 
nel settore della ristorazione collettiva 
dal 1975, impegnata su molteplici set-
tori della ristorazione quali lo scolasti-
co, il socio-sanitario, l’aziendale.

Ad oggi GEMOS registra un fatturato 
di circa 40.000.000 di euro ed impie-
ga nelle proprie Unità Produttive circa 
850 dipendenti, di cui 540 soci lavo-
ratori, producendo annualmente un 
volume che si aggira sui 7.000.000 di 
pasti.

La cooperativa è in possesso di certi-
ficazioni rilasciate da Ente terzo se-
condo gli standard di Qualità, HACCP, 
Gestione Ambientale, Responsabilità 
Sociale, Sicurezza Alimentare, 
Rintracciabilità di Filiera, Salute e 
Sicurezza sui luoghi di lavoro. A questi 
standard si aggiunge la certificazione 
ai sensi del Reg. 834/07 per utilizzo di 
prodotti Biologici. 
Questo iter di certificazione volon-
taria, conseguito e mantenuto ne-
gli anni, ha permesso all’azienda di 
strutturarsi al meglio, di conseguire 
una gestione controllata e sicura dei 
propri processi e di garantire un forte 
orientamento al Cliente.
GEMOS, data la vasta esperienza, la 
professionalità ed i risultati conseguiti 
negli anni, si colloca tra le principali 
aziende di settore a livello nazionale 
e rappresenta un punto di riferimento 
nel mercato della ristorazione colletti-
va a livello regionale e locale. 
Solo per citare alcuni esempi, sul ter-
ritorio l’azienda gestisce ormai da 
anni i servizi di refezione scolastica 
per i Comuni di Faenza, Riolo Terme, 
Brisighella, Imola, Castel Bolognese, 

Refezione scolastica,  
arriva la Gemos

Mordano, Modigliana, Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna, 
Castrocaro Terme e Terra del Sole, 
Cervia, Bellaria, oltre a diversi servizi 
scolastici gestiti da Istituti Religiosi o 
Enti Privati. GEMOS opera non solo in 
Emilia Romagna ma anche in nelle re-
gioni Marche, Umbria e Toscana.

Il radicamento sul territorio rappre-
senta certamente un punto di forza 
della cooperativa, il personale impie-
gato nelle cucine e nei centri cottura 
risiede principalmente nel Comune di 
gestione del servizio di ristorazione, 
garantendo e salvaguardando in que-
sto modo l’occupazione locale e favo-
rendo il coinvolgimento degli opera-
tori, a tutti i livelli, ed il senso di ap-
partenenza. Va a tal proposito sottoli-
neato che, rispetto ai servizi affidati, 
tutto il personale precedentemente 
impiegato sui servizi è stato riconfer-
mato e manterrà il proprio posto di la-
voro. Anche le modalità organizzative 
e di svolgimento del servizio rimarran-
no invariate rispetto alle gestioni pre-
cedenti e la cottura e preparazione dei 
pasti verrà effettuata, come in prece-
denza, dalla cucina presente presso la 
Scuola Infanzia Statale.

Nei propri servizi GEMOS privilegia 
ogni forma di preparazione, cottura, 
confezionamento, trasporto e distri-
buzione che tuteli la salvaguardia del-
la qualità e della conformità igienica 
degli alimenti, senza tuttavia trascura-
re le abitudini alimentari, le tradizioni 
culinarie locali ed organolettiche-sen-
soriali tipiche della ristorazione. 

Per i servizi di refezione affidati, ver-
ranno adottati menù specifici in fun-
zione della tipologia di utenza, domi-
ciliari o refezione scolastica, elaborati 
in conformità alle Linee di Indirizzo 
Nazionali per la Ristorazione emesse 
dal Ministero della Salute. Nello spe-

cifico, per la ristorazione scolastica, 
il menù è stato redatto dai Servizi 
Igiene Alimenti e Nutrizione delle 
AUSL di competenza e dalla dietista 
di riferimento. GEMOS mette altresì a 
disposizione, per l’appalto, il proprio 
Servizio Dietetico interno che elabora 
gli schemi dietetici personalizzati e la 
tracciabilità delle diete per allergie o 
intolleranze alimentari, offre consu-
lenza diretta ad alunni e famiglie in 
materia di nutrizione ed educazione 
alimentare e si occupa della forma-
zione del personale di cucina dedicato 
alla preparazione e distribuzione dei 
pasti dieta speciali.

Le fasi operative del servizio di re-
fezione verranno monitorate quoti-
dianamente da un Responsabile del 
Servizio di zona, di notevole esperien-
za nel settore della ristorazione scola-
stica, che si occuperà dell’organizza-
zione del servizio, del coordinamento 
del personale impiegato, dei controlli 
in produzione, della corretta applica-
zione delle norme igienico-sanitarie e 
si confronterà con il committente e gli 
operatori scolastici sull’andamento del 
servizio. Tale figura opererà in affian-
camento ad un Direttore Operativo e 
allo Staff Qualità Gemos. 

Il personale impiegato, a tutti i livel-
li, viene sottoposto periodicamente 
a formazione specifica in materia di 
HACCP, igiene, sicurezza alimentare, 
sicurezza sul lavoro ed in tema di prin-
cipi di responsabilità sociale e sosteni-
bilità ambientale.

L’approvvigionamento delle derrate 
alimentari viene attuato da fornitori 
certificati, selezionati e qualificati sul-
la base della loro affidabilità e garan-
zia di fornire con continuità prodot-
ti che rispettino gli elevati standard 
qualitativi, nutrizionali e di sicurezza 
alimentare richiesti. Gli alimenti im-
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piegati per la preparazione dei pa-
sti vengono selezionati sulla base di 
quanto definito nelle tabelle merce-
ologiche di riferimento privilegiando 
fornitori locali, fornitori a filiera corta 
e a filiera controllata e rintracciabile.

A titolo esemplificativo e non esau-
stivo, per il servizio di refezione sco-
lastica, i pasti vengono preparati uti-
lizzando i seguenti prodotti: frutta e 
verdura fresca da agricoltura biologi-
ca, cereali e legumi secchi biologici, 
prodotti trasformati del pomodoro 
biologici, ortaggi surgelati biolo-
gici, latticini biologici, Parmigiano 
Reggiano DOP, prosciutto crudo di 
Parma DOP, prosciutto cotto di coscia 
nazionale, pasta di semola di grano 
duro biologica, farina biologica, uova 
biologiche, olio extravergine di oliva 

biologico e da olive nazionali.
Per i prodotti destinati alla prepara-
zione di pasti per celiaci o soggetti 
allergici sono attivi canali diretti con 
fornitori esclusivi di prodotti dieteti-
ci.

In conformità al principio dell’auto-
controllo, GEMOS attua un piano di 
verifica analitica sulle materie prime 
alimentari, sui prodotti finiti, sulle 
attrezzature di cucina e sull’acqua 
di rete. La conformità ai requisiti 
igienico-sanitari dei locali ed attrez-
zature di lavorazione, delle derrate 
alimentari e dei pasti prodotti vie-
ne è inoltre garantita dalle verifi-
che ispettive interne condotte dallo 
Staff Qualità GEMOS e dalle verifiche 
ispettive esterne che periodicamente 
vengono condotte dagli Enti Ufficiali 

di Controllo, quali AUSL territoriali, 
Servizi Veterinari di competenza e 
NAS.

Il monitoraggio e il confronto quoti-
diano da parte del Responsabile del 
Servizio di zona e l’analisi degli in-
dicatori da parte dello Staff Qualità, 
permettono a GEMOS un costante 
controllo del servizio e l’attivazione 
di un continuo processo di migliora-
mento dello stesso. 

In quest’ottica, GEMOS si rende di-
sponibile ad incontri periodici con 
l’Ente Committente, i rappresentanti 
dei genitori ed i referenti scolasti-
ci in sede di Commissione Mensa o 
mediante confronto diretto con le 
famiglie e le funzioni interessate nel 
servizio di ristorazione.

Il commento del sindaco Fabio Anconelli
“Sento il dovere di ringraziare per la gestione del servizio refezione l’ASP della Romagna Faentina, che fino allo scorso 
anno scolastico si è fatta carico di condurre questo importante servizio. Ma il conferimento dei servizi scolastici in 
Unione e la necessità di razionalizzare le diverse modalità di erogazione attualmente presente nei nostri comuni ci ob-
bliga ad una scelta, per altro condivisa con l’ASP, di passare ad un’importante realtà economica del nostro territorio che 
ha come core business proprio la ristorazione. Credo che questa specializzazione, la professionalità che accompagna la 
Gemos e la disponibilità a mantenere l’organizzazione delle attività come erano state impostate dal precedente gestore, 
possano essere la migliore garanzia per le famiglie che hanno diritto alla migliore qualità possibile”.
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Solarolo in... musica

Solarolo è una realtà fortunata-
mente ancora piccola e vivibile, an-
che se attiva e aperta agli stimoli 
della contemporaneità. A Solarolo 
esiste una comunità unita e soli-
dale, legata alle proprie usanze che 
custodisce gelosamente. Da più di 
duecento anni è viva a Solarolo una 
tradizione che cerca di continuare 
a vivere e che ci ha reso noti non 
solo nella solatia Romagna: la ban-
da musicale. 
La banda ce l’invidiano tutti. Ha 
sempre rappresentato, e ancora 
rappresenta, un momento di ag-
gregazione per bambini, giovani e 
anche per chi vanta già qualche ca-
pello bianco, tutti uniti dalla voglia 
e dalla gioia di fare musica insieme. 
La banda è passatempo, è momen-
to di crescita culturale e morale, 
è divertimento. È ridere insieme, è 

condividere il proprio tempo con 
gli altri, è armonia. Per molte gene-
razioni ha significato la nascita di 
grandi amicizie e anche di amori. La 
banda è solidarietà.
Conoscere la musica e saper suona-
re completa la vita di una persona. 
Chi sa suonare è un privilegiato an-
che a prezzo di qualche sacrificio, 
ma con la ricompensa di molte sod-
disfazioni.

Se la banda vive ancora a Solarolo, 
si deve all’entusiasmo di tanti che 
le dedicano parte del loro tempo li-
bero e che si occupano anche della 
formazione musicale di chi vuole 
imparare a suonare uno strumento, 
dal flauto alla batteria, passando 
attraverso i sax e gli ottoni.
Anche quest’anno, così, ripartiran-
no le lezioni della scuola di musi-

ca per gli strumenti da banda, nei 
locali adiacenti la piscina, in via 
Kennedy. Alcuni giovani, ma esper-
ti strumentisti, svolgeranno lezioni 
settimanali rivolte ai singoli stru-
menti: flauto, clarinetto, saxofoni, 
tromba, ottoni (tromboni, flicor-
ni, bassi ecc.) e batteria. La scuola 
è aperta a tutti, a partire dagli 8 
anni di età, senza limiti di maturi-
tà. Acquisita la necessaria dimesti-
chezza con lo strumento, si potrà 
“entrare in banda”, per fare musica 
insieme. E per i più bravi questo po-
trebbe essere solo l’inizio di tante 
future opportunità.

Vi invitiamo a partecipare numerosi 
perché… “una vita senza musica è 
come un corpo senz’anima” 
(Cicerone).

Ilaria Beltrani

	
  

Le novità dell’Associazione  
Volontari Protezione Civile di Solarolo 

Proseguono le attività dell’ A.V.P.C. 
di Solarolo, nel corso di questi mesi 
alle prese con numerose novità, a 
partire dal nuovo consiglio direttivo 
costituito in occasione delle ultime 
elezioni dello scorso aprile. 
Il gruppo alla guida dell’associazione 
è ora composto da Silvano Carroli 
(Presidente), Alberto Liverani (Vice 
Presidente), Giulia Cortesi (Segretaria), 
Tiziano Mazzini (Tesoriere), Gianluca 
Cavedoni (Consigliere). 
Come è già stato fatto dai precedenti 
colleghi nel corso degli anni, l’impe-
gno di questi volontari resta sempre 
quello di guidare l’associazione verso 
il servizio alla comunità solarolese, 
investendo il proprio tempo e le pro-
prie risorse per un progetto sociale 
condiviso. 
Altra novità dell’anno riguarda la 

campagna AIB (antincendio boschi-
vo), per la quale l’ A.V.P.C.  è diventa-
ta un riferimento del Coordinamento 
Provinciale, il quale ha predisposto il 
montaggio di un modulo antincen-
dio su un mezzo dell’associazione 
solarolese che nel corso degli anni 
si è impegnata nella formazione dei 
volontari spegnitori, annoverandone 
ad oggi ben 6. Inoltre, a partire da 
quest’anno, l’avvistamento per gli in-
cendi boschivi è diventato itineran-
te, coinvolgendo quindi i volontari in 
servizi in movimento e non più fissi in 
postazioni prestabilite.
Restando in tema di nuovi interventi  
arriviamo a parlarvi di quella che for-
se rappresenta la novità delle novità, 
ovvero l’allestimento della nuova sede 
operativa dell’associazione situata in 
via Roma. Un progetto pensato, vo-

luto e che finalmente a breve verrà 
realizzato. Nell’attesa di comunicarvi 
il completamento di quest’area e di 
celebrare insieme l’inizio di una nuo-
va avventura, cogliamo l’occasione 
per ringraziare tutti i solarolesi e non 
per il loro sostegno. Ringraziamo chi 
ci ha scelti in occasione della dona-
zione del 5x1000 e ringraziamo an-
che la Banca di Credito Cooperativo 
per l’appoggio economico. 

Vi ricordiamo che ogni lunedì sera, a 
partire dalle ore 20, la sede di Piazza 
Gonzaga è aperta al pubblico per in-
formarvi e aggiornarvi sulle nostre 
attività. 
Vi aspettiamo!

Giulia Cortesi
Addetto stampa A.V.P.C. 
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Con il patrocinio della  

Amministrazione Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

corsi di: 

Clarinetto 

Sassofono 

Flauto 

Tromba 

Trombone 

Bassotuba 

Batteria 

Percussioni 

Musica d’insieme 

Propedeutica musicale 

 

Anno Scolastico 2017-2018 
CORSI A PARTIRE DAL MESE DI OTTOBRE 

 

Lezioni presso la scuola di musica in Via Kennedy 

(sopra gli spogliatoi della piscina) 

 
 

INFORMAZIONI e ISCRIZIONI: Tania Cell. 328/4354683 - Jessica Cell. 333/8670713  
 

   CORPO BANDISTICO AUTONOMO di SOLAROLO     
Piazza Garibaldi, 1  -  48027 Solarolo (RA) – info@bandasolarolo.it – www.bandasolarolo.it – C.F.81007150394 

Associazione Culturale iscritta al Registro delle Associazioni di Promozione Sociale di Ravenna Nr.411 del 08/02/2011 
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IL PROGRAMMA
8.00: 	 partenza per chi proviene da Faenza e zone limitrofe, con il pullman dal 

parcheggio del B&B Hotel nei pressi del casello dell’A14.
9.15: 	 usciti al casello di Bologna – Casalecchio caricheremo nel piazzale da-

vanti al mausoleo di Guglielmo Marconi a Pontecchio, gli ultimi parte-
cipanti provenienti da Bologna e vicinanze.

10.00: arrivo a Riolo di Vergato, dopo aver percorso la S.S. Porrettana ed ol-
trepassato il fiume Reno, ci fermeremo ad ammirare la Chiesa parroc-
chiale di Santa Maria Assunta. Si raggiunge quindi il parcheggio della 
Rocchetta Mattei, bizzarro complesso di torri, cupole e pinnacoli, inse-
rita nel paesaggio aspro dell’Appennino, sui ruderi di un antico castello 
di Matilde di Canossa.

10.45-11.00: ingresso con visita guidata del complesso. L’entrata è prevista in 
due gruppi di venti persone ciascuno, a distanza di trenta minuti l’uno 
dall’altro. La visita avrà una durata di circa un’ora e trenta minuti.

13.00: al termine della visita alla Rocchetta, partenza per raggiungere, per-
correndo la strada Porrettana fino a Vergato, Grizzana Morandi, sede 
comunale, dove pranzeremo alla frazione di Stanco alla Trattoria “Nel 
Castagneto”.

15.00: 	visita ai luoghi ed alla casa fatta costruire dal pittore alla fine degli anni 
’50, Casa Morandi è stata donata al Comune di Grizzana con lascito 
testamentario da Maria Teresa Morandi, scomparsa il 2 agosto 1994, 
a condizione che venisse mantenuta nello stato in cui si trovava e che 
fosse resa disponibile ai visitatori. La casa a due piani è stata progettata 
tenendo come punto di riferimento la casa di fronte, casa Veggetti, 
dove la famiglia Morandi venne ospitata a partire dal 1913, sorge sul 
punto da dove l’artista amava riprendere il paesaggio grizzanese, in par-
ticolare i Fienili del Campiaro, Casa Veggetti e Villa Tonelli con lo sfondo 
dei monti di Veggio. All’interno di casa Morandi di particolare interesse 
sono la biblioteca, lo studio e la camera da letto.

	 Visita quindi all’Archivio Museo Cesare Mattei, fondato nel 2000, ha avuto 
la prima sede a Riola di Vergato, dal 2010 è ospitato nei Fienili del Campiaro, 
sedi della Biblioteca Comunale di Grizzana Morandi, che sono stati ristrut-
turati per preservare uno dei luoghi che più hanno ispirato l’arte di Giorgio 
Morandi, che li ha immortalati in oli, disegni ed incisioni di struggente bel-
lezza. Il museo contiene innumerevoli documenti e reperti riguardanti il 
Conte Cesare Mattei e le sue creazioni: la Rocchetta Mattei e l’Elettromeo-
patia, per l’applicazione della quale fu conosciuto in tutta Europa.

17.30: inizio del viaggio di rientro fino a Sasso Marconi, rifacendo le stesse 
tappe dell’andata.

Associazioni

Ripresa delle attività dopo la pausa estiva

Siamo già dal 3 settembre scorso in piena attività per la seconda parte del 2017.   
Abbiamo in cantiere molte sorprese che spaziano dagli incontri con scrittori,  

alle letture ad alta voce, dalle escursioni in centri storici minori e vicini,  
a visite a musei un po’ dimenticati... non per questo meno affascinanti, dove non c’è la ressa  
delle mostre super reclamizzate, ma la scoperta individuale di opere od oggetti affascinanti.

DOMENICA 8 OTTOBRE 2017
GITA A ROCCHETTA MATTEI E GRIZZANA MORANDI

Le prenotazioni già attivate per la visita alla Rocchetta Mattei sono 
per 40 partecipanti. Per informazioni e prenotazioni: Rossella 3483806246

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
€ 50,00 soci, € 55,00 non soci, accon-
to € 15,00 da versare all’atto della pre-
notazione; tale quota non sarà restitu-
ita in caso di disdetta, a meno che non 
si trovi una persona in sostituzione. La 
quota comprende: viaggio in pullman 
G.T., incluso pedaggi autostradali e 
parcheggi, ingresso ai monumenti ed 
il pranzo al ristorante. La quota non 
comprende: eventuali ingressi, mance 
ed extra di natura personale.

Santuario a Rocca Mattei

Rocchetta Mattei

Chiesa di S. M. Assunta - Grizzana Morandi



11

Dal Comune

I Soldati di Solarolo nella Guerra 1915-1918

Domenica 28 maggio, in occasione 
della “Festa dell’Ascensione” , è stato 
presentato nell’oratorio dell’Annun-
ziata il libro “I Soldati di Solarolo nella 
guerra 1915-1918”. La presentazio-
ne del libro è stata preceduta dall’a-
pertura di una mostra, presso la Sala 
Consigliare del Comune di Solarolo, 
con materiale militare, medaglie e 
onorificenze appartenuti ai soldati 
solarolesi che hanno partecipato al 
primo Conflitto Mondiale. La mostra 

è stata visitata da un folto pubblico 
e da ben 400 studenti delle Scuole 
Elementari e Medie dei Comuni di 
Solarolo e Castel Bolognese.

Durante la presentazione del libro, in 
una sala gremita di persone, i relatori 
hanno rimarcato che ben 585 soldati 
solarolesi ,su una popolazione di 3.468 
abitanti (circa il 17%), hanno parteci-
pato alla grande guerra e il 10% circa 
è deceduto, senza contare i feriti e i 
mutilati.

Nella mia prefazione al libro, il tito-
lo “Per non dimenticare” vuole esse-
re la testimonianza che anche dopo 
cent’anni Solarolo non si è dimentica-
ta dei suoi Figli che hanno combattuto 
e sono morti per la Patria. “ La guerra 
l’han fatta loro con il loro sangue, il 
loro sacrificio e la bellezza dell’amor di 
patria.” I Relatori del convegno hanno 
relazionato sui vari aspetti di quel pe-
riodo bellico: Lucio Donati ha eviden-
ziato la difficoltà di censire i soldati di 
Solarolo, Fabrizio Raccagni ha descrit-
to le medaglie e le onorificenze appar-
tenute ai nostri soldati, Bruno Zama 
ha illustrato il riutilizzo del materia-
le bellico al termine del conflitto. Ed 
infine il maestro Gianni Carnevali ha 

suonato pezzi musicali di quell’epoca 
con un’ocarina appartenuta ad un sol-
dato di Boncellino che ha partecipato 
alla Grande Guerra.
Per completare la trilogia degli even-
ti di questa iniziativa che ha riscos-
so tanto successo, voglio ricorda-
re lo spettacolo teatrale dei fratelli 
Parmiani che hanno letto le lettere dal 
fronte dei soldati romagnoli con pa-
role commoventi che hanno toccato il 
cuore dei presenti.

Si deve ringraziare il Comune di 
Solarolo, il Sindaco Fabio Anconelli, gli 
autori del libro Lucio Donati, Fabrizio 
Raccagni e Giovanni Barnabè, i rela-
tori e tutti i cittadini solarolesi che, a 
vario titolo, hanno contribuito alla re-
alizzazione di questa iniziativa molto 
apprezzata dalla popolazione.

Ed infine un ringraziamento particola-
re va agli Sponsor di questa iniziativa: 
il Lions Club Valle del Senio, Confezioni 
RTM, BCC Romagna Occidentale,CGIL 
Pensionati, CISL Pensionati e Romagna 
Garden.
Grazie a tutti.

Marco Mariani
Coordinatore evento
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Il sangue si dona e non si versa

Dove donare?

L’Estate sta finendo… non è soltanto 
il titolo dello spettacolo AVIS… un’al-
tra estate è passata…  una caldissima 
estate segnata ancora da eventi ter-
roristici come quello che ha colpito 
la Spagna in un periodo di grande 
Turismo… Azione criminale che ha 
stroncato vite umane innocenti e 
continua ad accrescere un clima di 
odio e di intolleranza che mina pro-
fondamente sia la coesistenza paci-
fica tra culture e popoli diversi, sia 
gli ideali di solidarietà, tolleranza e 
rispetto della vita. 

Valori che le donatrici e i donatori vi-
vono ogni giorno, in ogni comunità, 
con il gesto del dono anonimo, gene-
roso e disinteressato.

Nel mirino di AVIS c’è da qual-
che anno il dialogo con i giovani… 
Obiettivo molto più arduo di quanto 
si possa credere perché i giovani oggi 
sono molto distanti e disinteressati ai 
valori positivi di tolleranza, rispetto e 
solidarietà ed è quanto mai merite-
vole il nostro impegno nell’intento di 

promuovere salute e benessere psico-
fisico dell’individuo.
Ci impegniamo dove possibile in 
Collaborazioni con società sportive 
del territorio e partnership in occa-
sione dell’organizzazione di eventi 
sportivi di rilievo  nella provincia di 
Ravenna, manifestando l’intenzione 
dell’Associazione di promuovere la 
cultura del dono, dell’ampliamento 
della propria base associativa e del 
ringiovanimento del popolo dei do-
natori. 
Si tratta di un percorso avviato or-
mai da tempo e sostenuto, nel corso 
anche di quest’anno, da diverse ini-
ziative rivolte al mondo della scuola, 
dello sport, della musica e del diver-
timento.
 
Lo sport, inteso come palestra di vita, 
rappresenta l’ambiente ideale nel 
quale far crescere in maniera sana 
e responsabile le nuove generazio-
ni di donatori, e poter così guardare 
con ottimismo al futuro della nostra 
società. Una delle campagne di co-
municazione di questi ultimi mesi è 

infatti un messaggio rivolto ai neo 
donatori, per mostrare come ci sia-
no tante “prime volte” nella nostra 
vita apparentemente inquietanti e 
sconosciute ma che poi ci regalano 
emozioni e felicità.
 
Donare il sangue è un gesto che può 
contribuire in maniera significativa a 
definire la nostra identità, per questo 
crediamo nel valore della prima vol-
ta – intesa come prima donazione – 
come prima tappa per un percorso di 
nuove donazioni. 
Questo è lo spirito che chi è già do-
natore intende promuovere e comu-
nicare. 

Intendiamo inoltre sensibilizzare i 
nostri donatori a prenotare la dona-
zione… La prenotazione è importante 
sia per il donatore perché risparmia 
tempo e ottimizza i propri impegni, 
sia perché consente una pianificazio-
ne della raccolta in base alle esigen-
ze, quindi a un uso migliore secondo 
l’obiettivo del Piano sangue e plasma 
regionale.

	
  

LA DONAZIONE RAPPRESENTA UN IMPORTANTE  
ATTO UNIVERSALE DI FRATELLANZA E DI SOLIDARIETÀ

	
  

AVIS CASTEL BOLOGNESE
c/o Ex Ospedale Civile •  Via Roma, 2  • Tel.  0546/55033 • 320/4784034

APERTURA: 	 Ultimo Venerdì, Prima, Seconda e Terza Domenica di ogni mese  	

		  ore 7,30 – 11

AVIS FAENZA
Ospedale per gli Infermi • Viale Stradone, 101 • Tel.  0546/601098

APERTURA: 	 Lunedì – Sabato ore 8 – 11  

		  e Quarta Domenica del mese ore 7,30 – 11

		  (è possibile prenotare il prelievo su appuntamento)

AVIS LUGO
c/o Ospedale Civile Via Masi, 3/1 •  Tel.  0545/34157 

APERTURA: 	 Lunedì – Sabato ore 7,30 – 11 

		  e le prime 3 Domeniche del mese ore 7,30 – 11

		  (è possibile prenotare il prelievo su appuntamento)

I Punti di raccolta rimangono chiusi nei giorni festivi infrasettimanali
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Parlare di alimentazione vuol dire an-
che parlare di sangue e lo stato di sa-
lute di una persona non può prescin-
dere dall’alimentazione. 
Noi come AVIS riteniamo che sia utile 
aggiungere al bagaglio di conoscenze 
indispensabili a ogni donatore (e non) 
anche alcune semplici note orienta-
tive, utili per un personale benessere 
e per una sempre miglior qualità del 
prezioso dono.

Donazione e alimentazione: spesso ci 
interroghiamo su cosa sia opportuno 
mangiare prima e dopo una dona-
zione di sangue.  Oltre a seguire le 
linee guida di sana alimentazione, la 
dieta del donatore dovrebbe consi-
derare altre TRE CARATTERISTICHE 
IMPORTANTI:
1^) la dieta deve essere ricca in ferro. 

carne rossa, il fegato e le fratta-
glie, il pesce il tuorlo d’uovo, i le-
gumi i cereali integrali le verdure e 
gli ortaggi, nonché la frutta secca.

Donare sangue  
significa anche mangiare sano

ORA UN ALTRO MESSAGGIO 
MOLTO IMPORTANTE  

CHE INTENDIAMO TRASFERIRE 
AI NOSTRI DONATORI  

PRESENTI E FUTURI PER I 
PROSSIMI MESI INVERNALI…

2^) il donatore deve mantenere un’a-
limentazione povera in grassi so-
prattutto nelle 24 ore precedenti 
la donazione. Tra gli alimenti po-
veri in grassi andranno privilegiati 
pasta e riso,  verdure,  frutta, pol-
lame, pesce.

 
3^) la dieta deve essere ricca in liquidi. 

Questo punto è particolarmente 
importante il giorno della dona-
zione, quello precedente e quello 
successivo (é sempre fondamen-
tale ricordarsi di bere circa 1,5-2 
litri di acqua al giorno, limitare il 
consumo di sale, perché è un fat-
tore di rischio per l’ipertensione 
arteriosa e fare attività fisica).

Anche se molte persone preferiscono re-
carsi a stomaco vuoto a donare sangue, 
è bene ricordare che è possibile fare una 
sana colazione, però… Mangiare troppo 
però provoca un maggior richiamo di 
sangue a livello dell’intestino; cosa che, 
associata al salasso appena avvenuto, 
può causare una brusca caduta della 
pressione sanguigna. 

Possono donare sangue anche i ve-
getariani, che non mangiano carne 
e pesce ma assumono i derivati ani-
mali come latte e uova, a patto che 
vengano seguiti da uno specialista 
della nutrizione che elabori loro una 
dieta adeguata per evitare delle ca-
renze di ferro. 

Nota molto importante per i donatori
Le statistiche ci dicono che a inizio gennaio di ogni anno si verifica sempre un sensibile calo delle donazioni. “Colpa”, 
pare, di alcuni valori nel sangue che risultano alterati da un eccesso di alimentazione. Infatti durante le feste natalizie 
si rischia di eccedere con i cibi grassi, salse, dolciumi, panettoni, piatti elaborati. Questo eccesso alimentare può alterare 
gli esiti degli esami del sangue rendendo nulla la donazione oppure consigliare di rimandarla di almeno 15 giorni. Per 
questo molte persone sono restie ad effettuare il prelievo subito dopo le feste di Natale. È molto importante, quindi, 
dopo le feste natalizie cercare di depurarsi per alcuni giorni con minestroni vegetali, frutta e verdura, carne bianca, pe-
sce, legumi, formaggio magro e yogurt. Per depurare il fegato, sicuramente intossicato delle feste natalizie, può essere 
utile bere delle tisane a base di carciofo, cicoria, tarassaco e cardo mariano. 
Dieta appropriata e sano regime di vita sono le migliori garanzie di salute e di qualità del sangue donato.
Concludiamo augurandovi un fine anno di gioia e ringraziando per il sostegno tutti i donatori, i commercianti e gli 
imprenditori che ci hanno sostenuto, la Pro Loco, la Protezione Civile e i Volontari di Mons. Babini, l’amministrazione 
Comunale e tutti i cittadini presenti ai nostri eventi. 

Roberta Malmusi - Avis Solarolo



Associazioni

Correva l’anno 1997; da allora molta polenta è passata sotto i ponti, 
il miglior vino romagnolo e valdostano ha accompagnato brindisi, 
auguri, pacche sulle spalle. Oggi dobbiamo brindare nuovamente 
perché questi venti anni sono i primi venti di gemellaggio fra le co-
munità di Solarolo e Rhèmese Notre-Dame. Nato da un’idea di quat-
tro amici al bar, oggi questo sodalizio è una concreta e solida colla-
borazione che da vita a momenti di confronto culturale, di scambio 
e trasferimento di idee, di amichevole convivenza fra pensieri e stili 
di vita della nostra comunità col piccolo comune valdostano; un’im-
portante occasione per portare in un’incantevole vallata fra le Alpi, 
dove il francese è lingua di casa, parte della nostra cultura romagno-
la, fatta soprattutto di eccellenze eno-gastronomiche e buon umore.
Ma non si tratta solo di cibo e tipicità; questo gemellaggio, sin dalla 
costituzione, è uno dei migliori esempi di ciò che possono fare le as-
sociazioni volontaristiche come la Pro Loco di Solarolo (con la fidu-
cia delle Istituzioni locali) per la costruzione di rapporti di amicizia, 
scambio turistico, per raccontarsi storie vecchie e tradizioni lontane, 
ma anche per crearne delle nuove. Tutte splendide occasioni per far 
rivivere lo spirito romagnolo in una terra molto diversa, ma altret-
tanto bella, ospitale e propensa a sviluppare rapporti di collaborazio-
ne e amicizia. Con tanta voglia di ricambiare.
Pro Loco Solarolo significa anche questo ed è per questo che vo-
gliamo esserci, grazie soprattutto alla collaborazione di tanti amici, 
vicini e lontani.

Pro Loco Solarolo

Vent’anni e non li dimostra

La prima è Pro Loco: non solo un’istituzione, ma un posto dove fare per le nostre comunità qualcosa di utile, coinvol-

gente, divertente.

Insieme: molte manifestazioni le facciamo in collaborazione, fianco a fianco, allegramente anche faticando, ma poco 

importa; con una compagnia così il lavoro è meno pesante!

Incontro: ci sono tante occasioni per divertirsi insieme, nelle nostre feste principalmente, ma abbiamo trovato modo di 

trovarci anche in altri momenti e di trascorrere ore di pura allegria, in montagna, in Romagna, poco importa.

Vent’anni: non sembra vero che, da un’idea di alcuni amici che chiacchierando del più e del meno, organizzavano un 

incontro tra le nostre Pro Loco, siano trascorsi tanti anni! Si sa… quando non ci si annoia il tempo vola!

Festa: a noi della Pro Loco piace “fare festa”… sarà perché abbiamo tanta “effervescenza” nel cuore che dobbiamo con-

vogliarla in qualcosa per gli altri.

Gemellaggio: i gemelli siamo noi, uguali nello spirito del volontariato ed ognuno con le sue caratteristiche che lo ren-

dono unico ed esclusivo, in perfetto stile “proloco”.

Romagna e Valle d’Aosta: abbastanza lontane geograficamente, ma saldamente vicine come vitalità, fratellanza, soli-

darietà e valori. Da Rhèmes Notre-Dame
Christina

Vent’anni di amicizia in alcune suggestioni!

Un particolare della maglietta celebrativa voluta dalla Pro Loco
di Rhèmes Notre-Dame per celebrare 20 anni di gemellaggio.
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Associazioni

Che cos’è l’A.N.P.I.
E PERCHÉ, ASSIEME ALLA SCUOLA, PARTECIPA AD UN PROGETTO 

FORMATIVO RIVOLTO AI RAGAZZI DI SOLAROLO?

“L’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia ha lo scopo di: promuovere studi intesi a mettere in rilievo l’importanza 
della guerra partigiana ai fini del riscatto del Paese dalla servitù tedesca e delle riconquiste della libertà; promuovere 
eventuali iniziative di lavoro, educazione e qualificazione professionale, che si propongano fini di progresso democrati-
co della società; battersi affinché i principi informatori della Guerra di Liberazione divengano elementi essenziali nella 
formazione delle giovani generazioni; concorrere alla piena attuazione, nelle leggi e nel costume, della Costituzione 
Italiana, frutto della Guerra di Liberazione, in assoluta fedeltà allo spirito che ne ha dettato gli articoli; dare aiuto e ap-
poggio a tutti coloro che si battono, singolarmente o in associazioni, per quei valori di libertà e di democrazia che sono 
stati fondamento della guerra partigiana e in essa hanno trovato la loro più alta espressione.

(dallo Statuto ANPI)

Il ventennio di dittatura fascista e la 
Seconda Guerra Mondiale disintegra-
rono la dignità dell’uomo, il quale fu 
degradato a “cosa”, a oggetto di cui 
si poteva disporre a piacere e di cui 
si poteva anche fare a meno. Ciò che 
è accaduto non ci ha resi immuni 
dalla possibilità che si verifichi di 
nuovo. Coloro che hanno disprezzato, 
disumanizzato, confinato ed ucciso, 
erano persone normali, come pure 
coloro che hanno lasciato fare, che 
hanno permesso che ciò accadesse. E 
persone normali erano anche coloro 

che si opposero, che non si voltarono 
dall’altra parte...coloro nei quali pre-
valse l’umanità. I principi che anima-
rono la Resistenza e la lotta di libe-
razione rappresentano la volontà del 
popolo italiano di uscire da questa lo-
gica. Gli stessi principi sono ciò che 
ci ha spinti a far parte dell’A.N.P.I., 
e che ci hanno fatto pensare di po-
ter dare un contributo allo sviluppo 
di una cultura di solidarietà sociale, di 
uguaglianza e di pace, in netto con-
trasto con ogni forma di dittatura, di 
violenza e di oppressione. Questo ci 
ha spinti a cercare e costruire una 
collaborazione con i ragazzi, i geni-
tori e la Scuola. Con un ciclo di 4 
incontri, cercheremo di sensibilizzare 
i ragazzi e le ragazze sul concetto che 
la memoria va rispettata, coltiva-
ta e condivisa... perché la memoria 
non fa sconti; perché essa, con la sua 
presenza, pretende che siamo consa-

pevoli, che siamo “umani”. Il nostro 
progetto comprenderà un incontro 
con lo scrittore Carlo Lucarelli, un 
intervento del partigiano forlivese 
Sergio Giammarchi (attivo durante 
la Resistenza nel Battaglione Corbari), 
e la proiezione del film “Les Heritiers 
(Una Volta Nella Vita)”. L’ANPI sta con 
l’Articolo 3 della Costituzione perché 
mette al primo posto la dignità della 
persona, e si impegna affinché la pace 
e il rispetto dell’uomo non vengano 
negati come accaduto in passato, ma 
siano una realtà per tutti. A questo 
proposito, noi dell’ANPI di Solarolo 
vorremmo impegnarci in un program-
ma sullo sviluppo della consapevo-
lezza, da portare avanti assieme alle 
scuole ed i genitori. Proveremo a fare 
questo proponendo degli spunti di ri-
flessione, che si baseranno su diversi 
modi comunicativi, ma che avranno 
tutti lo stesso fine.

Il 18 ottobre 2017 ricorre il 73° ANNIVERSARIO DEL SACRIFICIO DI TEODOSIO TONI, eroe partigiano solarolese ucciso 
dalle brigate nere a soli 18 anni. Come ogni anno, vogliamo ricordare “Teo” con una giornata di commemorazioni.
Domenica 15 ottobre invitiamo le cittadine ed i cittadini a partecipare alle nostre iniziative:
•	 la mattina: al Cimitero della Madonna della Salute, omaggio a Teodosio Toni ed agli altri partigiani solarolesi scomparsi;
•	 a seguire: omaggio ai cippi di Solarolo e ai caduti che riposano al Cimitero di Gaiano;
•	 la sera: nell’Oratorio dell’Annunziata, serata di commemorazione con interventi e proiezione di filmati.
Presto sarà diffuso il programma dettagliato delle iniziative. Vi aspettiamo!

73° Anniversario del sacrificio di Teodosio Toni



Il sabato i servizi erogati presso il Settore Segreteria e Servizi Demografici sono: certificati anagrafici, carte di identità, emergenza 
di Polizia Mortuaria. Il sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00 per le emergenze di Polizia Mortuaria il numero di telefono da contattare 
è il 320/4379658. L’ufficio Unico Tributi, gestito in forma associata dal Comune di Faenza, riceve il pubblico nella sede di Faenza, 
Piazza del Popolo n. 31, per informazioni contattare i seguenti numeri telefonici:  0546/691390 o 0546/691382.

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
SETTORI E SERVIZI Telefono lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

Segreteria 0546.618421 8.00-11.00 8.00-11.00 8.00-11.00 8.00-12.00
14.30-17.00 8.00-11.00 ---------------

 Servizi 
Demografici

0546.618453
0546.618454 8.00-11.00 8.00-11.00 8.00-11.00 8.00-12.00

14.30-17.00 8.00-11.00
9.00-12.00
per alcuni 
servizi

Lavori Pubblici
e Manutenzione
del Patrimonio

0546.618441 9.00-13.00 9.00-13.00 9.00-11.00 9.00-13.00
14.30-17.00 9.00-13.00 ---------------

Servizi al Cittadino
ed Edilizia Privata

0546.618454
0546.618453

Edilizia privata,
Ambiente

0546.618487
0546.618486 -------------- 9.00-13.00 -------------- 9.00-13.00

14.30-17.00 -------------- ---------------

Anagrafe
Canina 0546.618424 9.00-13.00 14.30-17.00 -------------- -------------- 9.00-13.00 --------------

Servizi sociali,
Istruzione,  
Polizia mortuaria,
Protocollo

0546.618455
0546.618424 9.00-13.00 9.00-13.00

14.30-17.00 9.00-11.00 9.00-13.00
14.30-17.00 9.00-13.00 --------------

Assistente sociale 0546.618404 -------------- -------------- -------------- 9.00-12.00 -------------- --------------
Servizio Economico
Finanziari 0546.618431 9.00-13.00 9.00-13.00

14.30-17.00 9.00-11.00 9.00-13.00
14.30-17.00 9.30-13.00 --------------

Polizia Municipale 0546.618461
320.4379561 10.00-12.00 10.00-12.00 10.00-12.00 10.00-12.00 10.00-12.00 10.00-12.00

Martedì 3 ottobre 2017
Inizia il corso di attività motoria

 per giovani e adulti

presso la Palestra 
Scuole Elementari (via Resistenza)

ORARI: Martedì e Giovedì
ore 18.30 / 20.30

   Qualora il numero di iscritti sia oltre 20 sarà 
effettuato un 2° corso dalle ore 19.30 / 20.30

Informazioni e Iscrizioni negli orari del corso
oppure Cell. 335 / 6511776

IL MOVIMENTO 

È SALUTE

-----------

-----------

A.S. Solarolese asd


